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Abbiamo Iettò imóriiàli ài Yè-
rona.Mdì, ̂ !ìce n za e di Venezia che 
sono le? qitta Clelia nostra Regione 
Iielle quali eì̂ bero luogo i;,ricevi-: 

.^hti;deIl0.sj|^p.y:Maélte*;' -•• 
-'''JiappéYìmW è' siìécessy quello 

• - ' ! • f ' p ' ' 

che. abbiamo osservato iii Padova'.l 

Loro Maestà degli impiegati dello 
tato e la dìnì'enticanza delle A||, 

In! qoart 
ilE terza 

1 ' 
j • - , i' a •. 

' i j 

U^iOi^- t f l^^^ ^ : 

p@r più inseraionl i ̂ veui sarannq ridot^ IMM 
-^..•a.ow^iuiit:^-.^--g!.- ^itv-^ 

t ^ f ' l - h r L ' " - -• I 

sotiiazionî  Opeì^aié-dì^^utìlè 'dei 
Véteratli è di' quelle ' dèi ' Reduci: ̂ ^ 
sono unaproya, una conferma ed, 

Il ctufeìo riinane solb nel,'sape-
re, SO: l'ignoranzaltósia-Tealè ò :'sy 
rnulata, ' • " 

ì) 

p p I 

In ò|W:nipdò. "-•;, es^sa, nuoc^^ 

i li 

• Sotto, le tettoie delle stazioni, i? 
.soldati -nelle sale!.di hcevìmento. 

Sono costurnanzè e#tnodt<é ibr.-j. 
me ereditate dal goterìib dell'Àu-: 
stria.- • '"' - '^ 
, Nelle, altre RegionFhon.accade^ 

•pftŷ esnr dire .fohe. qui; nel Ve;-I 
neto non si abbia ancóra cobpresOj, 
ne il mutàriVentó-,;: avvenuto "' nel 
;j|§66j;]n,è:Jo, .spirito/dei nuovi" tem-; 

. Pipnè il diritto- pubblico Italiano.! 

.Y,ep,eto^n, sembra molto diversoi 
dalia ,,forz£i della conquista. • ""-̂  , „np 

Un Cittadino che si elegge spon- v̂i 
• . . - t i f i • • J ! 7 0 Ì ; I I . . • j ih^! . ' ' ! :. • .U;i.ì^,. ' p p , . P . e d 

taneamente lur̂ ^ re. vien .. trattato ; 
nello^ste^so modo-di un '̂ suddito 

K ' • • • % ' i ' - i l . , 

quello scambievole rappòrto.,fra le 
popolazioni^ ed ^̂  ^%P^ A .̂ Vî "ÌP ^ta-j 
to, ( à a i è l f i i É tìedissarioi i i t u t t e j 
le forme dì governo ma più par- | 
t i c ^ m n e n t e i n auella monarchica. 

Se la preserità^iòhe ; alle ^Ebî tì 
'Maestà vien flite ^Uytitolo di'ohòi'è,^ 

^sto.onorc nop-è concess(i'ad>^As^i 

I 

certo; 
! ' - f 

sóciaziòni ' le quali (liessu 
^ i ; à , n^garlQj^.^^appre^en^ 11 
lavoro ed il-patriottismo f . . . • ' ^ -

M-Ciunnbresce: ̂ assai dr vedere e 
simili : fatti accadono solo in; ' 'qiie-̂  
ste,nostre provjncìè*** '̂• 

l'eri il telegrafo ufflcidlf^WÌ'ili-, 
TòrniEirci della 'partenzìi: ; delle. Loŷ : 
ro::Maestà da^MfEho' diceVà:-̂ ^ '̂̂  ' 

1f^^|)^igrè"(lelle Àl tóazi tói 
ilvvicfaai*'bnsi'ar treno.' Il ré strìri-
se la'mano ai reduci è akli operai. ))̂  
^ Il4(^spaccio,^ra breve e-ĵ î -̂ iv^̂  
solo i^particolari piu.iipteyoli. xna 
questo non fu dimenticato:.,., i f 
.,; Np)i:,GÌ,.̂ ĵaQl̂ raolto intelletto p^% 
-CWPĴ enf̂ erne, lE .̂i-agipne. -,^ 
• .Ièri stesso la .Perseveranza ^̂ ,̂ 
jgioTnale.moderatOj.il. quale sa molto! 
'berle, quello che si"-dice -i^^har-; 
rando la presentazione a 'S.'M.'ddî  
•veterani lombardi, còsi stirivòva : 
' i S;-M::ii;Re;'aVàtìzàMòkf;̂ Ìprese; 

la mano prima air onorevole Cai-
rolLindi. a tutti gli altri, ad uno^ 
ad uno. 

* i ' 

i 

Non sono' queste le 'clù'é;;|)rìnci-

grandezz^df imo.:Statò?/' ^̂ v;̂ : LÌ̂  
''•^'Vorrèste'fòrse a;bbadàrè sé''per 
^ventura 1/.delegati di «e l l e -As-

ioni non sono..in-abito nero 

«lemèhtartì; é^pV^'dì î bn̂  ^rid^rà 
omaggiOĵ î, loro avversari^ (essen-f 

rdo -̂lfî  éariche. àn:iminist|''a 
'mano dei'TnòdPlitì) hòh éi'Iiéi-itf-
,rono di far vedere alle, Pj34Wzio-;: 
hi che un r6i41talia gradisce^piti 
gìi^inchìnì •d'egli rantlchl sei'vìtói'l 

dell'Austria'che ie" strette di mah0; 

Reduci dalle Patrié-Battaeli \ 
. OCOUPAZIÓNM^'^'PSTRTAOA^ 
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;e;disse,Qhè si senti-^ 

à: bianca T l ^ l h 

tffe Ì^Hc^'.C^m^arsi;,tM^ 
hanno militato e combattuto a fìan-

- ' • • • • ' ! 

•cortdel̂ s.uotvaugusto genitore; iX \ 
tf ̂ i,<i:i;ft»fe ìfttQrrQgc) î no ad uno tutti \ 
i compWitllajOoramissiQnieiSulfeì 
càmpagfté iatte, e sulle'•ferite '̂̂ ^ri-' 

Si pyò avere un' icUl̂ " delia 
stuaziOné in- cui si trovano le triip-; 
pê  austrìache nelM Bosnié;̂  da, àì-l 
cu'ni-framménlì- di lettere'scritte;: 
da soldati, triestini, al servizio del-! 
' Austria. iJa queste letterfj si ri-? 

leviano anche le sevizie,.sneciah uif 
,ctii il.governo.austroTUUgarico ,fai 
,$,egi;iq;,;,, soldati atahaniiù.ehtì. hanno ̂  
la sventura 'Sì^èsère obbligati i ; 
fservirè' sotto' di esso : 

€ 

L r 

• ' Ĵ e >P§Esone le,,quah SLTm^vano 
'̂ liìwf îgnua, r- qui nei vVeneio non 

la''diterèM 
-•iJ i^ ' i i i ^ : 

chp passa fra u^ c^u«(l̂ «Q, ed iiftì 

,̂ :̂ 
•r-f-

Wikm Vièto i'̂ pr-cife^sori 
dellii nostra ;Umversitamandaire 
un'indirizzo: èi felicitazione ad UtoR, 
bèrtò I '̂pfel' §tftf '̂àvVdhihìèntò''''à;Ì 
trono, e iirmarsi dcvptissiìfii ejet^ 

. defissimi. .,SUCDI5:L...,' precisamente 
come SI erano firmati m un mdj-

volta 
I -

rizzo consimile spedito-,,altra 
ali! la^peratoreod'^^istria? 
Mi-Ciò̂ 'sighifìcà ignorare il concetto 
pohtico e fuQsouco.del nuovo or-
dine (di;Cò ê!;v.'K .- ,; ^ ; 
' L a forma dei î̂ icevimentì di 
questi giorni, la presentazione alle 

u 

^ii- - h , * - I \ . I I ' 2 
rih- • L ^ ' i ^ ^ ^ ^ : 
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LA CifclTICA 
; r 

Ja parte delle cóttìpàrse\e sî n̂ ^̂  
tasserò di intervenire colIe^Bró 

• • • ' . ' - • \ i ' . - t ' Ì # S 1 ^ ' Ì : - I ' \ ^ ' ' ' o " ' ' * ' • •( 

bandiere ad altri ncevinienti!come 
quelli 'di' àuesti giorni:¥*'^i 

,̂L.yyè persona intelligente la quale 
, ^ ^ ^ e i^àssenza 'di :eise^ torne­
rebbe gradita ai.Principi e giove­
rebbe al principato ? : •^;i.,, \}[ 

, E nonHi?̂ .̂ dete inyece rCome. lì 
Prihcipé accoglie i delegati dì quel­
le 'Associazioni, 'quando nelle altre 

-pròvmcie del regno gli vengono 
presentate?, ... ,,̂  ,.,. ,.,:-.M .,.:. > 
, > jÉ no^^^ggmprendete la ragione di 

Principe sarebbe forse ^lu li­
berale di voi?. • . " 

g&mate/' iÌ'^%ig.'^;:Stà^Hin/''Bé^ 
parte della Commissione. .̂  

:<(̂ î# Io' mi ricordo' dì l'èij';gli 
disse li He: sono io, che le, diedi 

>..'!. 

DELLE 
S . ! . 

i l - i 

* ^".v ' i * ' i . <-• ' i ' Ì : Ì - ' ' 1 ' > 

«ile aWfìésse fiMiiie-^opranaiurali, — 
« E in tale lietezza scientilìca-'Vivrà 
«;tlÌ5ii«3atiità .nuova. » •:: -'U ' i l ^ 
, vAnche all'apparji'e dell' Inno, a 'Sm 
(aì>^ fvî -coii(iê ;(\ĵ r̂ ; ;^pnar&..:a; sLprmp ;̂; 
si levtu'otio dii tutte 

__ gì 
^azionp'del mónunf)̂ nto a'(]^ii];U:r 
,., ̂ ...^ J l . : re,, xongedandQ&i,; ,j^Ue 
nuòvamente striiigpre la mano 'a 
t u t t i . y> : t , . , H . ; •j-:-j ;""-.; '̂ 1 i: • - " • • • - • ' ; „̂ ĵ  

Ora,-^^domandiamo. noi,:-?-;.chi 
è, che non ,;iQ<?mprende' lâ  wom^e 
della : -Perseveranza e=del ttspSòciò" 
Ufficiale^ i . , t 

La morale è questa, che il Priri-
cipe ̂ ^ Mllntèréssé^dtóffigfeaij-^ 
chia -—' deve''esaltare'0 'quanto" 
meno fìnger di esaltare u lavoro 
ed#»afnoft2smo.. 

'.1 . M I : , 

sói^^^jup-sqlè iinJfoòato ;̂i gli l̂ Vini'ĵ  
vacciati s\i:^\i' 'al^rì i ^ per betìx'lS''Q¥IS' 
hOh prendemmo cibo,, non .esseHaoci: 
stato permessp d» ,SGender.e.. a l l e - « r ! 
mate. Arrivammo —̂  dopo Ip oreìdi 
viaggio a notte inoltrata a Stssek; 

- i irf 

al poeta. Egli ca 

<x paróla0 de' fatti ^lieì ^ r'^demòbràtrHi 
«.politici: ; sbofonchiarono ,i' i '̂'̂ fildsoll 
«, corapassÌQparonp-,i.,,qleriaali. mi pa-
« .ragonarono al li'oppman, e nei aio",'-
« nalii.e per lettere più:p meno anp-

tte parjti,™ie.\attorna^ •« nimé mi';bVomìsero l'inferno .senza 
antuvit il pnncimo « altro^uino u* bordello spalanco tut-

Udjte àlnpPgàtÒno. La prima marcia 
diii'òidiéci or&j sotto uh soleìnfocatè:. 
attraversammo ornmU strade; a ,piu 

sanguinolènti in mezzo alle imprepa^^ 
lioni del cap||ft0jil^ie^ve ne trascrivo 
una; ti «oi^co';cEé,-Wian() no' ti ẑ ĝ a 
viva V .Italia9., avanti, march! ,— le 
altre la, i;assomignanp. ,, , ,,,. • ,, 

« Laiirto.tte Va..passammo a^nSugna, 
un succìdo viilagjo croato, senza cbitt^ 
dere ocòlìlS'malgrado la stanchezza, 
perchè eravamo, martovìzzati da grosse 
zanzare spietate quanto Ti !nostrì pa-
droni,. mentre le nostre tauci, arride 

*\V^'\ 

P ' i 

d'insettlj'»^ 
,: Da un':;,altra lettera da,.jBrod 
stralciando'segCièilte f i^ 'mStoi 
;,,«,, 11- rmferno. Dopo dieci Giorni dr ' 

arcje terribili^, una; delle,-quali ira 
«lézzo ad un tempoi-ale che ridusse ìa 
nostra via ad un'véro'torrente. .arrU 

9̂M P(#istei>^rj*®tasciatt, e, con,Piti-
giuria dei'/sùpèrìori'per nostro coftfor-
msk^ di Xkm con f̂ine d ' ^ à f ^ t à la 
moi'te perche saremo i prmn a combat-
Mr̂ >i ̂  ^«1:n^eng^. Ja^moi^te,, poiché 

peMeià^. fìne^)^lìe;fl|§ire.'Soieerenze. 
sPoveràvnostré'madri'; ̂ .nonavrarinNk-
'grirfìlì-fetanti pdf'pikhtìeVai^mtòtìff 

Passata la tronuera fu ben peasio. 
Alcune deUe. sontp, deputazioni Kum-

m a ! q.uartiere generale,i ossequia^' 
rono il'. Arciduca Salvatdi^e^*'#%'éri»-
W^Ptóitìp^ìBii'j'si'(iKararohÈ;'Itói, 
contenti,, telici ,di.diventare, austriaci: 
e da .Vienila:-mandarono ìhl-móndo la 
fau$t^„novella. Ma ben presto il teie-
grafo ufficióso dovette mutar tenore;. 
Sparvero, co^l^ fantasmagorie le cor-
'tigianeschéiecogUen'zé, è la valle della 

; • • • « . . 

f\. i.*i -A 

dove dietro ad ognr canneto, dietro ad 
s(3gm roccia un insorto, spia ..attenta^ 
inenie quando "mussano i poved soldati 
^alie* mostra gialle,^ i /«^erj^gh ussa 

^ 

ir spia e colpisce. ,. 
Frattanto ij;i ; questi 'ultimi morni 

Hadscnt Liaja capo dell'agitazione in 
Bosnia hh pubblicato ijn manifestò aiS 
popolo nel; quale ha dichiarato desti-
M»j4? i !pto, Pf^sti, tutti gU. impiagati 
della Porfa' in Bosnia perchè |óno 

%aàitori delia causa' della patria 
dettó'^che tutti 'i 'iòro.Beni sono cori*^ 
uscatl/ Ifi'óltré ,ii 'Gòverìio'nazionale 
,p,rpuvulg,ò.,m;:decre.t.o. del seguente te­
nore: 

ìtriótf^" 1. Hadéchi Ltfj 
del paese, e per volontà di tutto li 
ppi^o .eletto capo del_ governo; ,/,, , 

SrrE^so, d' acjMMg con, tu^tij mem.-
bri del governo, ha chiamato sotto le 

Ì7 ài 
- • 

mm se 

•~T|.[>f^nw-' 

Jì.i.lh^ 

GIUSEPPE CHfARINr 
• , - r-0()0—' -^ ••• • 

^'Oh'Stìhta^^'Un po''che cosa dico dell e' 
Óaf,f-&rtV?>ar(3^^Alberto'Mario, eda.^col-
li^cdrt'J^attenzione, perchè^ '̂VifeÙà chef 
per quantò^sapienli e per c[uàntO com­
presi della propria sapienza, dalSa^ 
brava gente né'•![«para sempre final-' 
checOBS • ^ 

• . r - I I - I 

(( Le Odi Barì^av&, sono, un càpbr 
« ìaVorò... Sono le":prin3e poesìe se-
«•condo il ,mio cuorW: sono, non solo, 
« la rivendicazione stella terra sul 
«' cieloj iion solò 1' abolizióne-di tutta 

u tetraggine medioevale del cristia-
«Ci:neyimô  ^— inveterata malattia di 
« fegato del inomib civile ^-" ma • il 
«jSftieno e soddisfatto ; possesso della 
« vita terrestre^ -* contentezza che 
«-deriva, dal possitìsso della chiave dèi 
«^suoi .segreti.e delle sue leggi. E a 
«t;.0gìpn«'dj questa chiave,; c'è nelle' 
A Odi Barhare la lietezza greca senza 

principio 
immenso dell'essèfe e .sì , vocile,inneg-
glàl'ssÀ a iqìfèT VeccHìo §èWiò' del rnale,^ 
a queir Arimane re delle tenebre, ch'e 
la tavola biblica toglieva, a 'sbigotti­
mento dei' volgili^ ulìa favolaJ'^deUo 
Zendavesta. Egli cantava,?» forzavin-
dìce d^U't .ragione,leysì volle cetebsras-
so: queÌ.Belzebti,b,;, q.uelL'orrido spa.u-' 
racchio, peluche si, sostenne e s!|;im-
pps&siia lungo i r clericalismo. EPU, 
'cantava la grande, la bellav natura, e 
si volle chiedesse la .mspirazip^t^ a 
quel serpente terrìbile, a''^'quel rgggp 
immondo,' a quoT gatto i'iî '̂ *'*̂ |̂iB&rr̂ ^ 
quel.:feLido^ becco04p%che= verf^Plri-; 
carnaio- V angelo decaduto quàh^do noti' 
p̂̂ r̂ Se la forma anche,,più most|-uosa. 
cieli'oniuncolo o.del gigante nî ro nero, 
dalle corna caprine^ reagii artìgli da, 
aiVollbib' dai piedi di, òca, dMle ali di 
pipii^trelio. 

Sì volle tutto questo ; e. si disse an-^ 
che allora di fiU' della critica.. Si vo­
leva morto' il poeta; e si levarono 
tanto'le grida che fino Qllfico \Fi-' 
iloptuiti ne rimase sbigottito, e ichìa--
mò queir inno un' orgia intelletltia-' 
le. (< ̂ 'uttì •—, ci dissef^iifefìurducci 
« stesso — per qualche giorflo si occu­

pali 
(5;-te le,sue camei'e per dirmi : Fatti 
«4n lai tu se* indebente,-^ 0la f<>gna 
« mi ,S7bi.;ffò in viso una vampata di 
«indignazione. »„ ' '\, 

Ma lìnalmente sì tacquero; e la 
maggior parte riusci a capire ciòcUe 
ir/Jfrezza;^,^;qmp,eAd,iaanKpPche pài-pie: 

:« IL regno,dei cieli.,disparve;ornai co-
«me u sogno d un ornbra e com.incia 
c< il regno della terra eòlie "sue batta-
« glie sacre, colle sue,conquiste scìen-

:(C.tÀXipb̂ e,ì coire, sue virtù..redentrici. » 
Se.nonchè îl Trezza,,^^Juogo di c0n\m 
eia doveva scrivere resuscica : questo 
culto della terra è il paganesimo, è 

' Ì l - b Q " S , t r b < C H l t O . . ' • • : • - . ' . • . A'Af ^ : -

Il cristianesimo importazioqe, vin* 
.vasioue barbanca, pede,(Ji^iiii alUV:re-
;lÌgìone "indigèna della schiatta; esso 
;fu' aicctilto dapprima cosi sul serio 
|che^ ,un orefice d'Eteso, Dehiétrio,' 
•iniziò , una ^rivolta..degli arttìG,ai ia 
^metallo,contro l',iipQsto!o; IfaolO;, pir­
iche' le'sue prediche non mii^uissoro 

a vendita dei ̂ imboli dell* iddWria; 
<easo ebbe d'uopo per imporsi cheun 
^imperatore vi poggiasse il'suo trono; 
ma la ribellione lo consumò assidua 
nello stesso suo seno; ed oggi chèjì-

roghiÙsì'Speù'séfp' per sdmp'rè, sàlut% 
0 Satana! -'^m-

• ' • .-

\ . V 

r I 

iicii'a'te salgano 

•Roma è pag^n^,^^:, ,,;,• ;^„^,,^i. 

, di rosse ebìome a* 1 CainpUlòglio ascese. 
brace 

maW:|h salut.Q,:non ,sx,,,,pi;esònta,,9,ei 

. a Icciùadt, eia riddo paurose ' , 
al crccefiî so supplicarono, empi, 

.-..d'essere ab'eiti.. : ,. ., : • '^ '•• 

- j 

>U 

i I -

\ 

- ' • ' ' ^ • ^ " • i < • ' j ' ^ ' i • • • " • . • • • • • • • occuKe è qenlro i conici insterni, 
od ululando dtlcguaron come 
nuvole a, ì̂ inomì, ' 

quando una straaa compagnia, ira i bianchi 
tewpH spogliati e i colonnati infranti 
procedo tenia, ìn neri sacchi avvòlta, 
lilafiiando, : , , , . ; : 

I y - ' ' 

e sovra ì' campi deì Ii\oro uinario' 
. sonanti e i clivi'memori'if'ìmiiero 

fece deserto, èli ìi'desei lo disse ' ' 
, r&gno dì Dio.. '• 
Slrappih' le turbe a' santi aratri, a i vecchi 

padri aspettanti, aìelioremi mogli; 
;, .ovaniiue il divo sol benodicei 
, .maledicenlì : . . 

\M 

i R p . 

m 
I • 
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i 

.;male(iictìntì a ('opre, della,vita • 

., e _lJe raujme, :e.ì. (t|iIir<iro atroci 
,. pongiqngimenii di dp:pr con l)ip 
-.̂ .su rupi:e grotte : 
discése! 0 ebri. {|i ̂  dissohj!Jii,enio, 

Salve; 0 serena de.rIlleso in,riva, 
0 intera e dritta a i lidi almi del Tebro 
anima umana ,1 foschi di passare 
risorgi e regnai". , : ,., 

m E, quasi ' séhzai 'accdrgerm^érKV • ì« 
seguito Wirtversi dell'ìnnà ci-Satana, 
mi cadono in sulla carta', i versi delle 
Odi Barbare ;' tant'Ó' • V'una si riflette 

^suììer aUi^èì^tUhto; j e : - , a t i ^ i ^ lupena^ , 
creazióni si''spieganó' a vicèn̂ fĵ ^̂ .̂  j. 
, ,Puré,, dopo,,|^uit^_ ,spi,egazioni del-
\'Jnn9 a:_^am<^^^h^^^\uimo a > — -
apparirete Odi Barbare con t 

1 primo 
un sor-

r iVe t t^^ toW'baf f i , cbmé^^iina buj-lav 
hi è;seminato jn̂  sul! aeeba.y.ól,Siamo , 
, 'HìP'-. •-••il i V i ' • • 1 ' ' /S ' ^''-i 'Uyiìt:. Hi 

daccapo : « AbbasHo i l , Calducci ! Oh 
,«:dov' e in lui u. pensiero italiano, 
« r anima dei tempi V Protestantesi-
(É;rr|Ó,f!''Satani^me r i ' Ma tfàJ^quandó 

%iin q̂ na la 'i\Iusa"italìana:.è venuta a 
« patir con' :éatanH 7 l'Abbasso ! Ab*^ 
« basso ! Abbasso! . \ -

• . . • • . • • • , ' 'r' < . . • A_ 

0 d'ormoiìii ne! î ionio, il g;)llo canta! • • 
• • • ' : - , - ^ m ^ ^ •• • ' • : • • . . -

— - • 
Prof. GIOVANNI Éoist, 

l Contimi-ij^ 
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ermìne duS gf 
hie disertóre; 

3. Tutti: i cittadini dq! paese deb­
bono .pagare dna tassa di guerra.viglu' 
possiede'I^if*' 100 dii(ft!^éve';^e-
ptìn'd iU20 per efeirtto d é t t t W à a ^ ^ 
nft 8uU' aitare della patria per "d 

U,(;ittadìrio è obbligato a por-

:*ue armi, af^ii^cliè quei bosniaci che 
'•SoKò-'disarteti boMffri^ì^rf^iWSri | | 
,,,5, Chi"^eì^TSsèm'contrario ì^areb-
be:U'unito,;ÌQÌ!a niÒrCé; 

• ' . • / 

^̂  ' 

1 ^ " , ^ . i 

j j epnò sopraggmnti parecchi, fra i qUa^B^ ettatì di 
Il due |ue sorelleped; ua.;|»el^i^^ ^^^i, r i i p ^ p t o Chi 

sw^ 

[ * I 

"'Otta : • • • 

Loggesi nella Gaz-

^|ple-Ìdtassaltò;cosi note 
| Ì l fèaoiperdére,ogni forzaite^o^ f^ce 

Somigliava all'àgoniti. " -
Ip%dond^cbe-g l i .uscivano dtiUa 
Ita gli iii-IR'ipi, poggiai su tìtìsi una 

m a n o ^ ^ e fìiió^^^t che nqu veane il 
medico noti li Msci^y. >. ^ . .^.--., . ^ 
' Arrivato do t̂o ouiVltìhe tempo qua-' 
st* ultim^iisir- elamìnò la fei'ìto, ma 
non volle medicarla, dìtìèndo'che non. 
^voleva f^rlo lìuo a ,che..noii fosse ve­
nuta la questura. Io prQttìij|,ai- e con 
me tutti 'iv'freseiiti — p'IFciiè nello 
statò in cui si:trovava il ferito pote-
«^mdr i re da uhWWero^ 

VedendocQpne.tti^tig^ì erravamo con* 
t»'a&il-[>i'avo medfco #*dé'cia'e final-
liiénte e'piègaudo uu fazzoletto', a/Mb' 
idi ciiaciuo, afporlO sulla ferita percllè 

^ . 

• I , 

^ma^ttiita dOT*CònViÌriÌgt!'di Quin-̂  
Xt̂ ,,di. Sant'Angel^iàdì Ganizzanpi^eida^-
advi paeselli dètla nostra pro^viacia 
«̂or\o stati inviali a Venezia parecchi 
telegrammi'di ringraziamento al Mì-

^nistro; delle rinanza;che presentò ail^ 
9,afnei;a\, la .sospirata, abolizione de^ 
mac|natb. , _, , < } 
^ Wé'aaéiela. —'Si sta organizzando' 
un ^tanchettò in onore deirohò^i; Sòi-̂  
sniit-l)oda ministro,dellei Finhnze. ' . • 

'L$^. Sveglia •i^^0QnXai. 

f 

r U -

uesto aneddoto occorso al passagglol 
elle Loro Maestri da quella .stazione:! 

-'-(tllcardin^lé^Cftnoss^ha'Mtoir^i^-| 
sente ài Principe di^apoli di un ti-
=%t|u.ccÌQ aecuratapaentC: chiuso entro uh 
involto di Cjirta. .Mi dicono che sìa uni 
relmuario chiuso m Una elegantissima* 
custodia d» Bùe^ ibi^i'iiiin^riieUo e c^-t 
•selltìiche S." É.AÌ&, dato in ricordò à chi,! 
iniitpmpi lontani, porterà per seconda 
successione una^.corona che ha supplan-; 
ttf^Pfiaiiara. NSIf̂ fàccic? coramén,^t!X^i | 

.tenesse chiuse entro di essa le ,inte-
nora. 
g^^^giùnae dopo qualche tempo il delè-
{gato dì questura r— il quale si provò 
ad interrogare il,;povertìtto sa cono-
scèvai il suo M a s i n o — ma,non a-
vendone alcuna risposta -^ pr^^ò' U 

ifrateilo h ch'tit^tìrgn ciò 'in Vece sua. 
_A.Ua ̂  doman,du di quest'iiUiiiio, con vo­
ce ilevole, fitìvoie, il ferito rispose;, 

— 'Uè sta el niaranijon. 
= Non :a3Èf|S^%W îte (jueiste parb^lé^ 
fi'at^Ate;^llÌJÌ^t,^andQ come uhartigiie' 
^avviandosi gridò:^ :#!t 
' —^^Ades^Q, vado mi a^ sbumrlo. 

\Sila madre le sue due sorelle jche 

mute e senza moto, a quel grido dì; 
vendetta si scbysevo" e lo scougiurai'O-j 
ĥG.vfM îioh voler Ullontanarsi/^'^ 

. t(^ disg0§ia the gavémo 
Xè ^c^Jwppo grande,pe:i-cMuUii^ vjpM 
zoritaj;gJiem im'altva,f di5sê j|a.Apo,yerEi; 
vecchia.'' ^ ^ ' ' .'̂ / . .;, _̂,,|,.-̂ 5 "."['^fc"''" ,,K Ì 
: irfì^iib obbedì e ritornò presso suo' 

'''} Ma un';àltra pagina si' spiego,.dopai 
^queiifa del'euórb di qÙeliS vecchietta' 
rbheh'a detta di tutti - è 'un angelo di 

Il delegato appena»iebbe spiegaziàii. 
sul nome pronuiiqktp,4a,l.ferUp,.*muo-i 

/^Abbiamo; annunziato ,r altrieri che; vendosi con due suoi uouuni disse che-
in una rissa accaduta a Verona VA,fu II sarebbe addato ad artótàrlo. 
M%órtÓ étU ttìrrerire clìversi iei'itiJiJr #fòila, tìiàdre t h W W sotlo^èlì <Ì̂ -

si può porro ^ z a M ^ ^ app^ccaR 
^fuocéflttsciare^ie Ì*WQeridlo àprj^j 
passo e metta ift: fuga le belve. 

f Hifiuta*à^J coloni di rics; 

cid;aUra parte. Si scrisse dalla Com-, 
niissiohe iella Colonia a Buen(ìl ^yiles'' 

venne tosto spedito'un italiahoàchel 
qui si vanta cavaliere dei Ss. Mauri-
210 ,e,,Lazzari, p^o r̂tandppe ij^irìasirp, 
4l'*il!^hiey^iehza •dìrrttb. Qî è t̂o ^é-i 
^'^«"&:^'^^^^*«'^%,acceMKfe^tè^vont5. 
dei suoi conauzionall, trascinando se-
colui una,- cassa di :carluccte, un Tjati 
•taglione di, truppi»; ,soggiògatìdóL^ÌMpa* 
trioti con minaccie di carcere e 4' 
^tne .̂. . j ; . ,;;;,^ ;;; ^_,.\.; ,, .,.; ^ 
• a Ahbandonatì gli litalìuni in mezzo 
al deserto a molte'leghe dai pf̂ esi si 
promise loro Eissislenza medica ecc.;; 
per^ qualunqu|^^prpanda;;8i,^|^^ 
governo, questo risponde che non en-̂ ^ 
tra nel presùfmMo. Sonò 130 fami-. 

* . . • • - • . ' 

hfcénente liijè^Olhbigli^i^tìCdllMcà 
ì fi | irehe fatle periHoòpriire ^p^st* 

satellite di Mercurio riuscirono tìfSht-
,' I . " -

infruttuosa.,; 

coricSerto ideila Banua 

ì jera, 

{ 

'^^^•i * ir 
glie infe icì. » 

ose increaibili se non fossero do 
• • i " -

lorosamcatè vere. ''• "̂  ' ' ' 
- <i 

Comunì(jp;'nglì agridoìtòri chtì'uHa r-
stittì^ione Utililssima per gli'àgrÌcol'tori| 
si'sta ora'Studiando ,di ^attuare ancho* 
' ' ' ' i'-i"'! 

'in .Italia; Voglio dire le: stazlonifetti: 
f^eteorologia campestre od ossetwatorìi, 

soiioxMl . ^^tabiUti.,questi .qòn^^evolmente in! 
A^ni pawe;dovranno trasmettere,! di-' 
spacci circa 1 cambiamenti atmosferici 

, che avvengono m'date regioni, gli.a-1 
: KricoUori ootranno con auesto.̂ mfizzDÌ 

mone. 
î  ^Smrai^rriiiìScjsatsB, — Involti in un 
peisz^tto. di carta turchina furono per-
duti da biazzn, Erenjitani fino al tea 
tre S. Lucia 43 franchi. 
i,X)hili :p0rterà aJl̂ mgiu»i|ìJ^a?i!X3Jie de l 

Wh}n(jlÌone rióè|,§|à^na coinpeeelhte^ 
mancia e "farà una l)UoiUi:'.azione. - , \ 

l l i sa i\\ d ì . — Leggesi nel Gior^ 
mie dì Padova dì ìer mattina; ;: • 

r , 
' r" 

:#^«: IlfCaffè Pedrocchi era jìoritiss'^no^ 
: sp|^|ilmeiUe di signore^ meno quelle^ 
ch^^^fl tr^^aii^o î i Pagn j j , ^^ 
qualche altra causa' ». 
.B^uMui^^sAo^ «Iftsllo ' i talo C i v i l e 

iafHc t̂f». -7- Maschi,2. Femminea. 
Mfairliméiìit. —» Mussato Franca-' 

-scò fu Giuseppe, fatìHHcatprei di cor-^ 
de armoniche, celibe, con Venturini; 
,Emma.,fu FJUÌSL civile nubile, V̂ ' 

sforma. — Gueri-a Elvira di Toma-i 
so, dantìi'Si r " ' ' 

V -
stsa 

ZIO ne a 
s e n t i ^ i y g i r P^lpente I.urmzzi 
disse alla, salraarr estremo vale, 
con sentìté.jé co%ttìoventì parole. 

&umici,|Eresìdliìte della Società;: 
I Opeiialà di Coudévilla e il deputa^ 
to^MÌa,.proftuikiaròtio splendide 
parole che strapparono lagrime a-
gli ascoltanti. 

Ad ore 7 |jar|,^ ìni^no, inmez-
feo alla, ^ommozione^^^erale. , i 

r nipoti Giorgio e'C^rlo assiste-
vallò la mstP-M^o:'"^ ' 
™-;,ftrtC(!Ĥ %,;0j ?n<t/f. ) rr 'di -trquf̂  
'portante la sEilraa 'del senatore 
Pfiim^ìciiiòXgtatìitO qui, Èillò 9,30. 

Alle varie stazioni numerosa folla 
con musica,. Società Qpjraiò .con 
Mnaìere,. salutavono ilffiWesto con­
voglio, Visitatódò là salnia con vi-

h: Depretis' indispósto^ non 
potè muoversi da;Stradella, ma in­
viò una corona di fiori che fu de­
pósta' sui •feretromfv.' ,; "^'' 

Qitf'-ir'cbnSrògUò ;^a':aiteso "da 
^̂ Mffl̂ lblìâ e dMlè^tìtorità. Ca trdjp-
^pa tendeva gli òntrfi ^ ^̂  \ "̂^ 

Proniiniiiaroh^o discordi Sili fere-
ÌVQJ lì Prefetto, il; Sindaco e il de­
putato Càlciàtì. — I :^ V , -

' t 

rik 
- . ' '.1 

r^- u 
'- -

\l 1 1 > < 

iii^' 

^ I IT Ì ' •coltello;' ^"^^^^'' '^m-i tìhi:juu >figlia,(̂ iĉ  moribondó^^ sapete iòhe ' 
• j % a • la .'Speylia , narra_ la seguente j fetie|tSU^^ , a,l̂  delegato;, e: cpn 
ijne: di uno di questi feriti: M- -/^V. i l voce,supplichevole,lo scontì:iurà a non 

Sul fattq del Duomo nuovi partijSQr 
l^r^mi furono raccontati ieri da uno 
di quelli che trasportarono it ptiverft 
Macaccàro-'all* ospedale. • 

Era^, le t to ' -r-Mnidisse .quel tale ;-^ 
, u | n ^ d n i|n̂  grido: acutissimo ,pji^ v^^^^^r- -:ì^ -^r ^^ 
W a m a v a mamma. Un=po; scbmbusso-Italo da m d , ! - d u e miei compagni e 

^ t o per essere c(ài^t;m-da'v^gl,ia,'è | tre altri all'oapime.'DùrarUe'il^^-^^ 
it'snnndV corsi alla finestra. Appena 

PP,' 
ìibhbscèfe (ibn 

^,"'^^,.9<5f|.qpiÌe.nfiezzoj 
mòltròrobabililà il mu^i 

Si -M'da^^^trièiW che" le ^alùtòri-
'tà;mili'tài*i tratf^rtgono le 'lèttere 
provenienti da soldati triestini che 
-si-trovano in̂  Bosniaii»- ; 

9.11̂  ^""W UM T^'nm 
'-'i ! ^ ' 

,. Leggesi,•'ifieV^MbjiiJo ArtisUcò che 
rlMliustre Paolo' Ferrar!' è "intento a 
scvivere ui> nuovo ,\pV(̂ r0j dramniuiico 
'per cómmissibnp^ rfi'Bellòtti-Bon. Non 
•p«iàmo,i>iéF'ov^,-^(Ìii'^^il titoioi^^^ 
-RulWgriamoci intanto per la^costante, . i,^|^y*WÀiià^^!IWll;'-^'È'stW^^ 
^fecqnditàdelnostro primo autore dl•am-̂  feiicato if boUettinò,P!l^^Socjetà delia 
matic»., u n**.^^' ; i . J'CrèmazioneMdei cadaveri diMilanò/re-

Fu; di passeggio k^Miiano 4̂ . ^ ^^ttori -Mulacchia De-Cri-
dimorò qualche giorno, il :maestro Ver-, stoforis e' Gaetano, Pini. , , . • • 
4 ' - .E .^ r t i t o per^Qenova^.,,, .,̂ v̂ _,iji^ li bóliè^trmì riftórisĉ ê  î ùìife ct-ema-probabilità il mu^L; - l ' A i teatro' Vittorio Emanuele dil^ì-^i 

Tali ^ oss'erva^orii'fuiizìo nano da'" mei- ì 
tb^'tèmfd ìtt America ediin Austria, eì 
danno risultati seddisfacéltitissimii^^ ^ j 

J)irezione dell' eserGÌzio; [[delle àti^ade^^ 
ferrata d,eirAUa,ltalìa prt̂ xî j:;!̂  U.puV-

a di queste aere, menire;i j„|^ ^̂ §77 
, ;f^,ziòni avvenucfmel primoquadrìméétre 

I n ' . • 1 ' . 
tdrs l t 'aèV•te^^o^^,36•e ' tó 1X48 ore! % W ^ , .^.. =. neh w / • ^m.ffv -, • = 

ài;:dHé avvenga. Vr:A;.<i .̂  fa-ii ; recitavÉ^ISf^ompiagnia Majerer î̂ ^ ĵuripJy * ^ É S f̂uron̂ ^ ^̂  
' • ^ ^^P tógAg^ . ̂ * ^S^Vtf^t#i^\^t;P^P^co|lp^^^èer^sìs^tèmict«KW 

nei pul?brico..La rappresentazio^^^^ q(fettro col • s i s t é t t -Gtirini. 

SCOlì t ì J IUfcw ib l i -Vii T.É" * • * * , , ' "A ' * , I ~ ' 

•' andare :aira casa del MurariBor-l^^'''*^^'.'r^: ''^;0'^ca3ion,t^,deil,f,ftìsìe che! dizioni 

Zante 
" I r i < i - i l , , 1 

Stata 
me-^' 

m îo f̂fucciai;5 scorsi in fondo al vi'coi-
ietto cieco San;. Giacometto, chvtè,!,di 
fronte alla' jiî sa dov̂ p io^ahito,. un uo;^ 

% o , ir •quàié mal reggendosi .sulla 
^ambe" scuoteva a tutta forza il por­
tóne gridando con voce disperata '})itìJn^ 
ma, presto seno mòto. : .ison 

Lo credette,.un,;Ub,bilaco, e sebbene 
Ékeiie parole,mi avessero un po;sco|r 

state 
stàei 

1 - - . ^ 

so'l'pel róodo col quale èrano 
def t^^»e ì iando lo « i per^f 
carsi dal portone e barcollare agitando 
le bracciaico^me. ehi;cerohì.un appog^ 

^ i p r - - ; e - : c ^ t e . a . ^ t ^ | ; a d ^ ^ aver 
mamlato quasi nltima voce d'accu.^a 
4ffistb' gridb : ÙheM'.Jia •aèsàBsìm, V'É 
sta el mtrangòn ^^allo,ra' crfi,4i|tti ad 
pâ svehtufa fiavvei:o;:̂ è^TO^aK r ^ 
zando in fretta e in funami ciilzonijiLP»* 

gitto dovemmo più volta.fermarci per 
iegarii,lei,gambe essendo che iri quella 

'\ li latto è cosi; come tu raccontato 
da altri con certe Tionturej.e una.fal-

Per chi p,otes'sèìrdubìtare: deliaiivai; 
ril;^. dì que^^a,,narra,zione;vSÌ:s.3appiìi 
che chi, me la fece, fu il maestro Ft̂ ĉ f̂  
cioli Giuseppe di Villafranca, e che,i 
suoi compagni sbdoHWimPrFdgmW 
Alessandro ei Guglielmi^ Eizzinì: - ' 

-i:,f m^. l i -
^,' 

^\-n 
I ! 

^olo 
uno 
3 

- I h ' 

.scesi in istrada. ' ' 
^.Non c'era nessuno — e meno^'ChF 
mai guardie di P. S. le quali vennero 

, dopò molto tempo, — e perchè 
dei niiéi due compagnr di pen-

ione che scesero dòpo, up^istantedi 
me, erano corsi a chiamarle. 

.Mentre attraversando la via, stava 
per. jmbO(^-e ' i l -y ig je t to , si aperse 
4; portone ed usci una vecchietta, che 
scorgendo l'infèlrce ch'era ste«Q, a 
terra, mandò un grido d'ang^osci^ e 
si mise a. chiamar, aiuto., Er^. sua 

Accorsi, e.trovato che u poverétto 
aveva una laTgrferita al ventre^:'md 
gif posi ;ifttprno e meglio che seppi,, 
tentai di sollevarlo e metterlo in una! 
posizione meno disagiata di quella' 
nella quale si trova?C'Intan.to/che io' 
stava tacendo questo, sopraggmnse|:Q^^ 
1 miei due compagni, che vedendo il 
caso corsero come dissi, ' l'uno per il 
mendico e l'altro per il delegato ài 
questura, : , 

Il ferito non era fuori dei sensi —" 
anzi nello stato in cui si trovava,,mo­
strava una certa noncuranza dfìl male 
— e tanto,è vero, eh' egli non si preoc­
cupava d'altro che di tranquillare sua 
madre che si strappava i capelli per 
%. desolazione. 

— 'No mamma, no dispereve tantoj 
le disse un momento, se no, me fé 
morir più presto. 

Dopo un poco però e quando già 

-4: 

'•'' PUdoua' 'io Agosto-' "' ' " ' ' 
II" emigi^^OM©.™,, ,Sent i te uà 
' ;che confortanti, notizie-sii^harihe 

dngU .emigrati. , . : i.-^ 1 >-
ha. Gazzetta del Popolo, di Torino 

ha la Seguente lettera da Buenos 
• ' • - . ' • ' r 

Ayres : 
• ff Ingannati da numerosi- opuscoli 

che, in Italia, si fanno circolare r^ella 
classe operaia da ^agén'tiî 'df questo go-' 
verno promettendo aàii emigranti lar-
ghe concessioni di terreno sfratuito, 
mantenimento per un anno, aommini-
strazione di tutti gli uteasiU necessari 
perla coltura e larghi salari agli operai, 
abbandonarono là patria. 

iieri che le stazioni della rete, distri. 
fili ! i r - ' ; ; ; : i ; w ' : ; , , . « „ " i " . . . l i ••*; rÀ 

buirannoper quelle dt Venezia, a ,CQ-
mincuue 'dal giorno di inercolècli 7 
cÒriW^tòmè^essivi '^giotó K'^G^'è 
||t&«^rflhh(J^*àì&VèlÌ^ pel^l-itòrno ffno 
al .primo ti^né ai niai'teSf ÌS'àgbsftól 

Nulla è innovato per quanto rigaari-
dà la-validità deibiglìettì fastivi^Ù 
, '.>\ \%\m. iiiirtìj Bji.wPiî ggioî îii.a'-" »o«i • 
a'iws,«5^iìfofiÌ»yo|t»*'MD.Utì''^Mgrìorb' 
che passavano ier maìitina V.ersolé 10 
per.laipiazza doi Frutti furono adpc-
chiame da un. bambino di.sette odott^o; 

cpiei.a e, un^bi Ha che fanno trista-
mónte presagire di lui, pose, le ttìam 
in tasca.dLuna: di eàlè* e vi rufeò 'il' 
portamonete.; ;:.„,,., .Mu'̂ ^x: iifmmi/-
,Ì: Ma-la ,signora.se.ne avvide istanta» 

•K^,;;Ii viaggio; iirtiî tî co. .della .l^istori 
pare che st verifichi. -Xl ;DiarÌQ de 

•dà*àiq!iVeEtVtìtt)jbrè''q;ualc^ie tèdh^ al 
teatro.§an Ca^lp4i,j^isbon^, interpa^ 
landolo allo spettacolo lirico. ... ^ ^ 

IO ,E LUI. , 

t'irli i-^y^ 
- ..' 

Ir H > 

_• . ? ' 

"- \ 

io 

Riceviarqo dai Génést'rélle; " :' • '"' 
li. (( La vedova'tie dà IgriadefnVar-
Qhe.̂ e .Gigrgio.Pallavicino Trivulzio, 

f'UDòiJe1la!.i-crérnìtziene;.df pésb 'H^le 
fie(i!eri>;|qbriiépc}ndenj;,iia,qwelle,tó^ 
cifre,,,era di chilog. 3y'3,,:%,±UQM''r 

I vantaggi d un sistema crematori.^ 
MiVirkltrò ŝ'Oh'o- assaii^ffhsibìli,; nspet-
tivaniénte àV minor tempo imì>ib|ato 
ed.,al minor , costp. del,;,combustibile: 
ciò apparisce niu costante col sistema 

. Dà Tpòohi.'òasi • parò non'"airpùò^gitì-

esperimenti, per poter istituire un COUT 
•onte abbastanza Sicuro. " • ' i » ! , 

••.,; Frattanto constatiamo; r̂ cìie' da iMi ' 
gGnhai(j,4|/6.a, t-iitta m a g ^ j ^ i qu^r-

^^}:^ m.Ì^-~^.^^'^^-?^'^^^kàMy E que.Ublè|,Un: èrkn sudcesso, kvù-
gli amici, si,eno-,:f)ersoite privat̂ ^̂ ^̂  rigiiàrdo'̂ ^lla,intpop.oUrità;,d^i'pui 
oŷ yero pubblici ufficiali 0 gidrna- |è' circondata |uMoraila cremuzìone'dei 
isti, r q u a u di tanta perdita, harìno I Cadaveri, per la superstizione tutta 

loro espresso condoglianze, di.die 
serberanno pervenne.la grata, nie-
morial » 

I ^ ' i t i 

• •% 

ff ,Ho avuto occasione di vedere molti 

9'^^'^i?^' ^'^^Mm^ì^fm 'i,,bot, 
tinpt fat|9.,iflelìe saccoccie àiilei e.da-
vasi'poi :a'i corsa' velocissima pei' via 
Maggioro;""'"' •"''•" '• ' •' ' • ',;. ' ''"' '"• " 
' Altitìnl-^rtigiizzì, testimoni, dell' atto, 
sif̂ 'K̂ Jî t̂̂ ĵ aulle^o dei fuggifcivp'la-
druncoìo.e riescìròno ad agguantarlq^l 
v;;,>Quindi icon argomenti assui'pérsuu-' 
sivi trascinarono lui che 'piunaeva e' 

,;.L'onorevolerOairoli è andato a 
Grogf^llo.f ' ' i , ' h . - i ' '••• 

Quésta sera —̂̂  venerdì —̂  per 
la^dinea-Modane 3i;¥^chérà in Svlz- |i;^"^z;'7dÌ;p^o^ré£J>^ umaho è ae­
rerà a'••pa'ss'apvrdef.'giòrni; per mb- fquiaito in breve tempo da tutti gli 

cattcìUca che tiene avvolta in'Un sa-
4i'o ipnrorevuna còsi igienica isti'tu-

; 5̂ 11,00 ;solp la jio.^tra,. «ìa.^^n^ade 
(Società delle '^ntQ nazione, sente una 
^ritf-osia inviHBi'̂ 1l1S^"*^ét'Maottut'ei la 
! ci'emasionejirfatta eccezione/-deUai-liii, 
^bera America, dove, ogni trovato dalla 

tiVf* di salute! 
I ^ 

" ' I .hw. 
r 

••- lì Mòm'mey\t& Ea; i^^égùenti' di-, 
H f ( : . - I 

-

ispiriti. »^- - -

di quegli opuscoli, manifesti e certi(I 
cati rilasciati dallo stesso Console. Ar­
gentino in Genova, erdeiìta.no le, risa 
negli A.,rgentini, stossi. ; ; 

a Si promette che le, prime cento 
famiglie ciie fondano una colonia ri­
cevono non, meno di 100 ettari graiis. 
Ho assistito allo impianto della colo­
nia di Oaroga((Jordova), gli emigranti 
ebbero 12 ettari Idi campo al prezzo 
di 250 scudi (lire4'250); però nella ri­
partizione del scolo/siccome iirelima 

T ' 

è di siccità contìnua e non ai racco­
glie se non dove si ìnafda, il governo 
ha riservato pei:* so tutto il campò at'fco 
.àiP-'inaffiamento consognando ai éoloui 

singhiozzava per le piaize, all'evidente Q^^esta^-a;-racchiusa ^ia una; 
^^' •..;^ / , .* V. . 'Cassa, munita, m verro' che ])er-' 

9|)e:dr^ondurlo,m mnicipio.. ^ ^ ! metteva'di::&&re le care sém-
Mada facile ^conipas8ionedev-p^az-:5i^^- pérfefementecoiisérvate. . 

yMestaimattiaa. partiva; da:..Gene.-r. > della,c«-emazione e la faceva tnon̂ .«̂  
strSle': il convoglio :funebre,.:chè: ^ '^ contro.,^^^). 1 .^pgiud^zi schiera-
traspprtirva jia/ questa ; stazione lâ  
salma del senatore Pallavicino'.!' " -j -L.^- I , ' 

zaiuoU si mosso in favore del bim 
ê  a cplg;:o,,ciie lo te:nevano,.|itj;'e,ttOMfu 
•da cento Wt>cl intimato .chelodaiscìasii 
sero libero. 

Qdel tuòno'di'voce non ammetteva 
repliche e il \adi;ùutoìo, impunito, se 
^e fuggi., . M,; ' 
-Le guardie^ municipali giunsero sol-

i^pi,tament#Ml' luogo,.... quando' non 
c'era più bisogno di jorq.^ 

Bi:ave come sempre I . 
^«sgglo. ---L'altra mutllna in 

piazza delie Erbe verso le ore 10 ant. 

; 'Faranno parte dei. corteggio, ,iif 
,preTettp Ramogaini, rappreseutaute 
jil.ministro dell'interno, il Sugana 
isottoprefetto di Vagherà, i sindaci^ 
di Voghera, Montebollo e Ousteg-; 
;gÌ0j, i deputati Pasg^uali, ^Villa e 
d>elVe(jcliio, il presideiite Rosari'ed. 
il r. Procuratore Ghiroui del Tri-
.buuale ' di Vofj|iera, Marini .Consi­
gliere Provinciale, le Società. dei 
•Eeduci di Vogliei'a é Piacenza, le 
'Socìelài*Ope.raìe di Gondevilla e Ca-
' . s t e g g i o . • • • . ; • " 
i Immensa folla' ò accorsa anche 

jtiycontro di essa. 

itVno dei soliti Sconosciuti involava de- :<l̂ dl(? più toltane località, 
ŝtramenlo dalle tasche di certa Rosa F f̂ î tî to il corteggio a questa sta­

ffa, ^i^^. Si, legga XÌQX Jeioish Wfìirlc 
^che.fra;[è truppe britanniche;Jnd*ahe 
;io^:a.acquartÌe,f;ft|.e a Malta vi'sono,aUi 
•eui^i^,negri ;Ebfei, membri deUa yomu^, 
ni'tà'di B' nai Israel, esisttjnte sulle; 
icosté del, Malabar. Essi' pret^^ndono di 
'essere .disóuiidenM,dei, giudei n ândftM 
•dal 're; Siilomone iu india, per aspor-
;tai'ne avorio e pietre preziose. ,Ì)if-' 
'feriscono d^gli altri, giudei in jnoite 
•deUe foro ceri^nonie religiose, e sola­
mente osservano il, sa.bbate. giitdaico 
e.la. pasqua. .. , ,-:; ,•:•• .v:.; 
., m.i^. làwfifó -t)̂ £a.iatit£:k^mLtî à ' ai­
ri';. —' Leggiamo na],.Pungolo'.' - \ ' 

Le suppliche presentate 0 spedite al 
Ee in questiKgiorfti ^ono paredcliie' 
«migliaia e ve ne hannO' di tiitti iieb--
lori : di rquelloi'Che straziano l* anima, 
di quoliecho fanno ridere^ di quelle 
che fanno rabbia ed anche di' quelle 
jihe fanno punsare. Ma fra le tante la 

iù degna di nota è quella mandata 
i .j 

i h n i - i ^ - ' - r ^ ù . - . I ^ ' .^J.lIPllj.DJ.'M'—^ r i i l i i r ; i j - . I h V J - i n ^ i h. ui.^z-ir . l . ini l i | . | . - l . .^-- . . y. .n i : ! ' J . l l . l '4 . - !3 : [ l | r' l iL -zU: | .q l i^ . :—4iE»d .vUiv iE i^ .v?- . r ' . i i i ^ . . "n _ r jUbr i l j .^ iO I '^L i i ' r i f i ' i k i i i k . -
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m fiimoso Tito tlvio; ÒiancIieUihi,,||Ì 
direttore, il redattorè* : il ; gerenle,|f 
trnrm-afojA'^vewditor IM-

Tifol^vio Oia«£iiecti 

Unlo, ptilito, sèmpre; HìlpntYòsOyf^m: 
affmo &)0i0\o, pendente davant.i;:àt 
netto, una specie dì tabernacolo, entrd^ 
CUI tiene i suoi giornali. Lungo u ta-:; 
.bo&acolò .scendono lunghe BtfisclB 415 
seé^a (ìAÌojtà^viyaci con ,||^stampat^i: 
cose .deli' aÌti'0^|gpndo. D'inverno,^ èn-: 
troiii tabernàcofò il Ói^anchettini tiene 
anclie^it fuoco per scaldarsi le mani. 

X monelli qualche volta So dileggia­
no*: raa egli ,sGimprè^^Mga5sii)ile non 
rispondo e m limita ad àaaiiaru alla 
eseeruzione universulò, mettendoli nel-; 
suo, giornale,; -.;; ' ': •: r-, -, • •'' 

Ma veniamo alla'-SMa éu|)plica,.che^' 
-è un capoÌayo|o rieV suo genere 

Eccola: 1-" '̂ "• • - ".:.'.::. \ 

"V. '.'••'• t 

'•^f^^--^-. ••'--?;?sniA^;j,\^M^-^ 

.CI 

I 4J>- 1 ^ . 4 ^ - ^ 

^ 1 

SMM .^r Xóìigj; feia'oro,» J'^ comandante^t* 

k ^1 « „ ^ / e^ atm,aeguri^i, e 1 j^o^iài 6 agosto. Essa dico cUè, io 
J i | f e p a | | l M t e fina al } . » ^ ^ 

ìii?l:fe Uft b e l i c i Sten?re,i | : imm^^ ,|pofii. ^ n n ^ n ^ U MolTui miqmsoni 
. # § ^ # ^ C M r e ^ ^ ^ ^ # l l o &^arJ jcg ta rp t ìo^ ì jìti^arsì^a|^e«^ 
aèlh -*#• SÌ:»ndice -4 nón:;potremc[f laccati ;pi£tìspCAiskopoU|jj^aìja&chiM 

,^™w- , sioni nella prò 11 Mt^zfef^&Ji* S. 
nello Stesso ptaiu» 

zìona sono 5 9 0 ^ à&. 
&©,®®®, ft,éffio, 1 , 
lì-tìto da-Iiir^*®© Ber un toÉ^^^ 

l n ^ i « » - r , Ì a ? q ^ fu.fn ^ i t o stante i | p M i a . . . 
la BitilTOtèììi CÀSAÌÈ$0:aiFitó|psecU2Ìbntì dei lavori, nonché la txi^-^ 
cesco"dK^eooya;ba òrganìiŝ ^^^ Uà oMmrnAto ìM\ 

Ì feB^|^^ceré: ; ra : 

piTÌi^verne:drndinìstri. Xenetóìp six; 
ri|If|>lì,;:s^ jìd la; Italia rifòrnerl in; 
n t ó ò àilé ^ rp ié alleate àeì prèti.-

i l ; miìiistra; BacìaHni ha 4 i r a i ' 
matp un,|^,mcolarVa tuttsi i:Pre-::; 
M r cfiiedlndo iSfórirm/ioni per^jrLa condotta ^elle truppe è esemplare. 
preparare la fusione degli ;;urfìcvl;Lq nosire^ pèrdite sonò' du.ê ;jsoidati:f 
dèi :Ì genio ,:CÌVilé. pT-osdiiciaU' tbon morti e diecT fòriii.M'f'" còmàndanto 
qne'lh go'ver&ti-vìà -̂̂  - ' • • - . . •' :' brduiò clia/il-'etosse'gid^ 

Il[infeistì*ó~ sperà Hi offinet-ecéff' :Moglai,::ec3e%d^:poòhey:fainiglìe cri^ 
qUet i^Mffed ì inen to una nOnlie-, Biiane, fu abbandonata dagli a b i * - " 
v& écoì^blnia e tnaySìòr ordiiié'nef' 
servizio, : ^ - ' •••^ r.i 

àlFe spade^ {gml/terqsin' un. combal-
\imento"<S meiza o'fà due bahdior 
ai?^Ì,mumÌl^Ì:^ vìvèvi.JM^J.rirtsoìf§^^^ alta ri 
Juròno ••-u^isì,'•i^navi|BQyitina frGsp[ipjJ.clienlel|i, là ?|iosJ ît̂ ĵ VSoÌÌec 
fttìi'Sf) la Boanà^lvi pevirt^no. ìSon fu-J <jhiai'ezza delle ^ricìììeste: 
*ro.noJ'inseguitÌ in cauè^, dell'ora taJ'dfi. |"sui prezzi clie.lBégiio'no :,„ 
Le strade - cattile falWano le truppe. 

..t 'VènticiiiqU'e ussari che eran^i salva-
ti'nello sctìnTrodtìV4 furono ritrovai) i; 

Supplica dì Tito Livio, Cianchèm-J, j ^ a n Gircolàre^'dì ieriilMini$tFe? 
; A. K.. . . ; . . , . „ / . , . .j;.M^. n. .<! jiT̂ ri ^éir;interni) ;ha:'t?#obàtele<ÌÌsposi-^ 

zibnì eipariàtè da OanteiU secondtìl 
ni.da liti stampata e diretìa a S-Wp 
ìlBc à*ltàiìa, inóccaai'ynedèV^Bui^ 
sòUàiie ingrMssù^Jper la Sua pmkS 

in Éìlano^ nella .palifica M 
%lùgUoìS1S.: 

•qùiridi de-perdi te der quinto squadro 
;pè ^ s ? i r i ! ^ i 4SjdscOno^ila;;70 ,a .^5. :Al- , 
cuni 'ussari fui'dno^ ri trovati ...orr^bil-
•mònté huiFilati.;.pSlecelÌ)' insoliti coìti 
fcolle armiV^e^^prWa a l quali ritrova-, 
'J6i.i^l„ ^'ggettb appartenent i-^àr morti 

4 

le: quali doVevansi-fete : in cedute-
segrete le elezioni^ degli.uffici pre-,jiurAnoi|ucìlati:il 'grossQ,,della settiìn 

,, , , /sidenziali delie Deputazioni, pro^: elivisione si pû p̂ ^̂ ^̂  fìnq al; giorno 
MaestàI . 1 vinciàU delle Giunte-Ctìmunali e-|é.nza trovare; resistenza. ' 

Il sottoscntto (complice {sine qkaTAr^-. Reviabri dpi Vontì' dellG aTTimiilti^"^^^*^^ pre'para un: lelegrartima di 
^̂  - •• . . i u e i a e v i b o u t i e r , o o a u uexio, dmini.ir^^^.^,ggj^ aU' jmpera tore . .. 

cpdesle elezioni 
gnale dalla loro cbnìIEtezxa, per iU ^ovrannrseguÌre :3Ì# :Seduta ,pub- i i t i ; ; u e W Ì . ^ ^ a , M | ^ S ^ 
cambiamenti: d'idea (iKe con.i]^i:86 01^-' • '.. ;̂  • ̂ :;oX.>,̂ : ' '- -̂  ^ '.: ' ^'nspon^erejatle g r^ | | , j | ! t e^^^ 
e 96 del Tìfavaso st va-effettuando) ' / . . . . . . - . . . , 
espone, conjla massima venoraamne 
di avere impostato un ^lico ii;i2 mar­
zo 1878, dliWo alia MI y., contenen­
te ;,una,, lettera confo t̂rièì; aj ju:ella: cbe 
è nei N. 97 del Travaso, coĥ  2; copie 
del nutn. 96, cUe qui nuòvatneiitò in%3 
seriscé. ' " ' , ~ 

| i f cqu ì non ha ayà^o FÌspo'sti; e 
trombandosi in miseria^ ed esposto gior-' 
nalmente.ai veleuv (^ 
dio più che manifesto di questi signo­
ri), supplica umilniente la ganerosità 
reale della M. V, por un socco*>'o ma-
feria^ 

re la vitr^ei^ veM'^MMmmStiifisi 
<fo cl̂ e ^né l N; 9 ^ ^ é i : r » M « ^ ^ . C 

Dispacci del & c d t e , 

me ier i vi .annimciai,, nel ,::CÌTrGo„. 
•Feriiandéy !̂  tìiisci ImpSiientè pef 
0jtimeròfdègli1tì1^veriutl PréllGStlò-
Wiài Moritz. 

• JovanoviclTi nominò ulema Mestar. 
•;. ATEKE^. 8..—' Jiguardo alla que-
ìitione ajl{lfììca,M£^EprÌa si limitò a 
rispóndere alle 2rffl;$Lp^t'enz0,>chèìM-

etterebbe e:,,che quindi,Risponderà.. 
^^•BERLlS0r8:^-r"lf; Consiglio fede-

servuio I M 

le perverranno sino 16 condente agor, 
rispettabd 

i ludi ne 
,Ì>asan(Ìole 

prezzi cna.iBégì 

aÉlle Originali juei 
emesse dî l Debito PubbJWWncori^c 
no :per intero a lutti i^if^Mi; della 
sùddelta ed anche guadagnando so; 
sempre; yaìevofl^er ie successive d' 
volte all*annd/sino al'1880 si vehdftì 
ai .seguenti prezzi^ variabili second^S 
la .quantità di numeri coinpresi in o-
gnrCarteUa, cioè quelle 
da i num. L. 5 3*5 
3>'2 % -^ ,9 50 

P:0& » i 21 

da 10 num:,,,à3ìiia-;c»o 

» : 50 - f * - » 15Ò 
:»Ì00^ S.;;::»:275 

:|/iv200, s ' ; » 530 
Dopo l'estrazione sino a tujtto i! 15 

settembre p- V - J ^ U t a C Ì B S R E T O 
si obbliga di riftìqìiistare le Cartelle 
da '̂tìssaKvèndute iu. quest£ î|j|(?&àsÌone 
colia d j ^ jMMtJ r "^'^ sola lira per 
numtìroì 

j /•;>;•.; ;r^ijor E ME NT w ' ^ E ì ì O n 
'••• •'-'.!' , - V . # ^ 

' . 

'•-. • 
•l'\ 

| | m JRESTOBER N à X ^ A L E 

ma i 

- EOSgETTERÌrtEÌ JOE 
prejJarazioìie del Chini. J^armaiMta. 

-ì'^ 

BKESCÌ4 
•> ^ 

0:. Deposito in PADOVAQ^eisso Bedou 
^Antonio parrucchiere S; Lorenzo N u ­
mero 1090. S (1606) 

• - •• 

mmm e e, CamDia ?àMe ^ GElYà 
> .-* 

VIAdDREFICI ; 

tp?^«gl 
DEL 

'^^ 

i vale è .convocato pel 14 agdsvo, vĵw 

'pomkfL^i 'da ;P(ì§t^ji|iii|)M,:che::iaJ 
;Portii,.iivVÌs|tiiilm maneggi d]un i o j 
in)t?̂ ,to P4mbnl|fti"o 'cQ&tituitoSi a Fi^'l 

__,,' :": >. *̂  •;•' "tlippopoii che'^aspirerebbe alla unionei] 
à-^iScussitìfirfroiedettèStrEtniisielle cRMi^ti dellH^Bulg^ria, interiii 

qail làTftnté. .FtF#Ì)fevat(fÌÌ ' : :pft-T%:^^ 

'^W^-

I , K^l 

1.̂ =^^ 

ft^rnadelrniglioraìTienti e furono H ^ DonducbeXt ósseiva un | ^u t r aUr 
oroinativentldelee^ati per trattare :h^ ^'':?^T benevola verso l azione del noromati venti delegati per 

colla compagnia delle vetture. j 
, Si spera in um^prossimo co^^po-

e t o a chè '^Ì%'pr inch 
: pea i m p e r n i a i Matiiatià a ia! ^rìo^. 

comitato 1 1 

ff^ , • r't!.',\<^--
•j M ' I . ' > 

Il aupplibanté unisce,anche 2 co^e ^mes^^; :Tìxyca, , te^ fìgiia^^^.^e 
della sua decorazione, la quale, benché j di Danimarca. 

ROMA, 9. -TT-|La Libertà annutizia 
ch^Jk^i/jdinaiei Nina fu nominato se-
gr^ano di Stat^. 

|̂L0JSfBRA,.9. | - (Comuni). Northco-
i dei ^c^ ì*̂ ^ àice'che il feovBr|?Q^. .p^gpzia .prà 

.t"?̂ 3r ^"^lcolta Porta per fun t('att|tó. Ghe^a|i^-

conferita:a.sè^Btésso da sé stesso, ha, a i r i u l ^ g ^ i ^ o r è ' c o m W s t i ' ' è a : ^ ^ ^ t e f t S A " " 
termfnMella ^relativa ^ « ^ M ^ ^ ^ f {f rt^eltìrb ^ f t Ì - » F i ^ i H o : . a^l^finpii^^ 
scrupolosamente da questi signor),) la i - ... ;;;a>),i.> .u > ..a ^ - -M^r^n J; J ? ^ l J PnrlTflF'p^eeuirp il 
3t^4.aatenticitl^di queUa.:COnferi^e,l:H^^^ esegui.e li 
dagl'impiegati di VuM.J» JL *̂-/f.r i- Mln l̂̂ ^^^ j ; ^.. _ ^ ,^ -., 

Nel inLt?o.cherègg^eda détta d e c o | p b r « ^ ' 0 ,hm)m4eC15,Q.4.iteaerlo e.̂ . l>o|i fef, ^^ j ^ ^ Vienna, che Q 
zione^olegge;-\K..HUMH.. • : - .> . -^ fgua lmRntq .ad .# i t a ; ,d^ l : a ìv ie todeb^-%^^^ 

« lia-itìflflV^M^'^Ke ^ ^^''^''^^^^^^ invitati st radane- .1*... * •• ' 
« ea^wunisce- c?iwn^èlr« t̂icJGt»ŝ mwm:ìóvl'ra^^^^ se V 6 t i t e r o ' f ^ ^ % \ p A 9, | _ L^ Gazzetta di 

' ' ce che, la sèttima divisiqi^e: 
5 unjcombatcifnenio presso' 

<, per-ì^am^6\nm- -v^^-^ ^ - : ^ ^ ^ 1 t o t e * ^ ^ i ^ o * W Ì | f è i f i S a ^ r ^ S t l ^ c o i p e r ^ t ^ e ' k t P W ^ l 
Nella,/rducia, di essere socc(?rsO:;per j^eUe l e z i o n i W ballottaggio fra insorti. Mercè ili valore; jQTÌe/truppp! 

- •Vagii». ; ò r l g l B i a S Ì ^ ^ s a i ' e t o ̂ , 
che concorroribyiiper iFttéWliàlla 'solafe;:-. 
estrazìói^q:agosto 1^78 eUairtu^^ 
i premi.SI! vencjonA !»̂ ,;:̂ i'% ;:; • '̂  

• Chi afquiMà' i1rr làfc%y| i t^f- ' -
i o Vaglia dal L.cudùnò ine ricê é̂ ^̂ ^̂  
25"- .:., . ^ r . -i^rf--.--.;. 28 

100 » « 115 
.,.,.Xa. v t̂ ^ d 11 <v 13 e1l e^Ca V'l ette ,..̂ ^̂  
^\\a è aperta a liitWilio agosto iS78 
in .Genova^ presso 4WÌÌ^taS?rB!t©aai 
.CiiSi^^^Ifiir© dì; Fi-aBBcesco, Via 
Carlo Felictìr-^Q (Casa stabilita,' dal 
1808). ^ l J " M l-^'T .-.y':± 
^,:N4 ^^ff mKiesta;: speeiiìcaMóffi 
se si desiderano Cartellp 0 Vagli 
Si aeceltano inj^|.|vgajfìèrt|p coupons 
rendilu i tali ìina'^ofi 'scadenza atUtfe 

' ( iLsee > 

i . i -

m<yài'!^^<^x-100,000^50,000 
5,0pÓ éa al minimo da ttreri.OO 

' ' Iri > 

.gennaio 1879. 

Per soli' 8 5 centesimi sì ^vendono i 
NuTueri per concorrere alla) à»laEstr%-
ziòne \% agosto 1878 rìlasciindo Va­
glia fu'mmo-d^tmTffiiaia Ditta, che 
m caso di Premio verrà dalia mede­
sima pagato :^^^edtatamen„t9^i^on fa-
boltà alrAcquisitore di detto Vaglia 
di acqui^st^re il l^alìoia© ©rsgl isa-
1̂ »:;;̂  òr tinte il Numero venduto. 

'k ^XQ%i\ limitatissimi sì vendono 

allenì ^ OrìglimU. ]je^iti¥l 
ìessì'dai l ibi to 'MbbUco^4e cô n̂  

córrono per intero^^^|^tti i Fremii 
anche 

per 

'OstsEle: V' im$%A •^x-^ 

^c^tàym\%^r^^^^ 0 nsoluLo :deL,Duca:;di. 

mio sarafino' respinta msieme'^ M 

i I - ' 

'è-^aperta h-tutto 13 agosto 1878 in 
Genova,ipressò ìa Ditta 

Cambia-Valute 
ir/St^^c'ettanol in. pagaWéhtb Coiipons 
di. Rendita Italiana ,0 :^di,,qualunque 
Prèstito Comun/dCWtorizzato^ 
' 'Cgni' donVundi'Vienéesegiiìtà a vol-

î̂  % ̂ bolletetsf i offfScaslì d^ l l e ' e-' ItU'^di "Gom-iere. purché •sia" iu: - - - - ^ 
ÌstB*aziosiisavs»auio s p e d i c i g r a - j di cent!' ÌW'W'speste';di race 

l^^^m^VVERTKNZE mrORTANTL t,^t^^^ UtBcialé ^eU'fetrazio 

iU 
alVimpovlo. 

I vaglia telegrafici devono avvisarsi 
fìòinMjdispaccio' !sempbce^ ^UMtìdìrizzo 
CÀSAEETO GENOVA, in èui, il mittente 
•deve specifìcarè l'oggetto della rimessa 
-e:declinaiìè'*il sdo; preciso indirizzor^^^ 

iui montata 
accomanda-

i:. con fa massiffiia venerazione 
il souimo onbre;''di- sdgndiraif, Bt 

haselniaAn con |B,2».VDti::t:òriìfB't 
•n 

'Oella Maestà Vostra, 
.\Milano,^ Bastioni^(d';^ *" 

N 2 

Uniiliss! Devotiss. Èedeliss. Sùddito 

fiotti Garibaldi^) . i . -p^Ana, ^ -9 .44 . M ^ M a K o *(ff' S 1 

' v . . ì > 4 - " D n n n r l n i ; R A W AblVprrtt Ì?! Arr l r i iP a.QUtìStoU Quando i?;B|gs. ebberor lS^diuei 
T.rprtyrWTh-r.T^WHFTTiNi? T^^ Hafegi f S i J capo lidel ^gov^rhb 

. . ^ ^ ^ ^ S i & S ^ ^ ' - % ^ L ^ ìnsurrfz ion^le^ag^i jTOfr^m ; ^ ^ C3Ò clìic V l k o r a i r o ttPaoUà 
—,|Pen:quan;toffam'igUàre^poesa'feasere. o^ 
la pai:ola,^tìc;^à;H^jljJiRnfl-'-P^ •̂̂ "̂ 
soue ;'»̂  anche tra gli eruditi propna-
lìiente dettiichane conòiscano Porigme, 

La.parola .p0G/ià,è;.^cbipnpdèta^;fe^^ 
parole .persiane ;pa -p, s?ict/f.,';Ghe sig^|| | 
ficanoft piedi dello shah, a e ricorda-; 
no che Ciro dava-alle differeiiti classi; 
dei suoi ufaciali di Stato _ i nomi; diit 
•<c piedijjmani, pc,ctit,^or#,cl^Ìe elingut^o?, 
di mddo che;ì magistrati preposti a-
glì affari dell'interno erano chiamati 

afe i l'or 1 Vm¥ _.^_,„..-.i'ibui-

toi 
L 

questoujasso del'fa f^urchìa f u A p ì ' n t ò o per le t tera raccomandata ,"afr ihe"di 
aiijaonira canfor§iemente.alla-decisio^ garant i rs i dalle .disp.eroioni...... 
neti'deli'iDonsressQ. 

h-_"j--> ^^Ui^vt^T^ 4FFIT1 F ' ' ^ * * * O ' ^ 

m.i^^ 9.-Ì . " • O A Ì Le j:.ord .Maestà 
i-TiiWgVet&ro ieiM J corpo ^ cÒnsòlIi^,^^ìf: 

- ' . • • ' . ' • l>^'itu> ':i^ • ^ÌA^'^^.^'IW 
discrezione 

,i|ijaluk|t; •,(nord|tovest.,delia' Sòsiiia) 
ieoza fcoijpQ ferire. -/.V'A'^ ;^^ 

'ilei ters^ó;,dipartimbn-' 
,19. nuu|ti.imo, le aeputàzi&nì cittadineì^: 

ìii_... ._. vî ĵ.̂  criniera'dV-borii-' 

•' - : 
% ' • - " -

• • 1 

'il nTalcontema.aelle popolazioni 
della Bosnia par la occupazione si 

^glL occhi . ; gli agenti della polizia j f ^ ^ ^ ^ ' ^ m ^''^\ ^^f^^f^^ 
sècf^ti'^«ieH)recohie»; gli esattorr te. dopo/la : notizia delle trattative 

• 4 

de 

della giustizia ». . 
•A tale remota antichità, i-imonte-' 

rebbe il titolo attuale dèì^^c/ià'turbhii; 

U .̂idepMazione dèli 
róei'wBe la depfitazione ^scolastica. ̂ . 
.il La; s&ietà unióne ,pVès,p_qtò'alla l'é-
,giuai.u^ magnifica coppa%largentoj 
'opera àk\\& suc'ietà dei vetri'è'mosaìci.' 
'.''̂ ^rar^e|^cGertato*.che il re non sì,re-
'chéir̂ ''̂ i@|%,e;cparo.j ' • ;• ".'' ' '.̂ ^ 

Il Corti è partito ier sera. 
^^^^^ffiS-^^l*^^ stasser'a a; spese dei 

iietiòz'i^u^Alle procurative una splen-

r^y 

3lle:itflpbst«de^manm;i^^gu9rrÌQri!;coOa:.T^^^^ « W » ^ ' ' ^ ^ « ^ I d i t ì a iUuSaziobe con-lampad^ì • di 
i piedi;»,: edviegiudici e: le- h(|gue,,>w.4.3fogli.austiiacied Ungheresi nou^^^^^^^ fabbriche veneziane. 

;v'pr^s^ÌJlx.,pArrucw,. 
chiere e profumie­
re Antonio Bedon 

. -•.,. .< ,. . ,.,^* YiaS.,LQrenzo,.n:; 
%9a,4tOTa^i;:ve^diW 
Tintura Fotograìica del chimico ,nror̂  
fnmiere Pietro Galli di Milano ai p r̂ez-
zo;d'ogni .scattò^, pei", capelli. saè|^Ì 

;«jè^aj(Ble Mow«liit^lìS5*^|©,(|C>tì^ 
presa l'istruzione. .Per taiQ,.Mec!alita 
SI garantia,ce:;('eiretto istantaneo pre~ 
fevihilena' miàlùiume altvopreparato, 
" ^ ' ^ -̂ "= ., mm:,,; :; 

CONTRO LE FEBBRI 
h ^n - 1 , .1^ l ^ t b H W H I x ' - _, , - . . 1 • -> ~ V - . ^ , > - •-- -•- V 1 1 . ! '• . - ^ — . " n i D T - - 1 1 * - ^ ' " • ' - • • I ' — " ^ W l 

•^.osiate, iileriillBitì ilitri 
• >\..-,S'>-

•miii»inii»i<-i 

':i 
- - I 

I -

^ Togliamo dall' Tlmom, di ; ièr|X. r-
• Un nostro amico, reduce stàmàt-' 

tina dalla Maddalena, ài porta qùe-
.Ste notizie dell'liVirnortale. 
/'̂  Garibaldi ^ sta- béuissimo. -Ogni 
mattina esce nella sua Garrozzella 
yat^Mtepiaggia .e ia , ^ suô ^̂ î ^̂ ^̂  
Poi rientra a far colazione. La co­
l a r n e dì Garibaldi è caratteristi­
ca. Egli ama poco,4e4..carni. 11 sua 
stornaco a prova di bomba digeri­
sce perfettamente le piti indigeste 

jiifficiali, bialsimano unammamente 
la''"jpolitica dei conte Aifflfassy e 
'condannano una deterniìnazimie che 
costerà immensi sacrifici di sangue 
e>di denaro; vf\: ; , ,̂  

Corre voce che il prihcipe Mììa-
•ilG'di;Ser,bia sia dìsnosfe ad una 
azione energica contro ròccupazig 
•liè austriaca; la maggioranza. d | 
coiislgtio dei ministri Serbi sareb­
be favorevole a queste idee. 

'•'' 'Sulle frontiere dèlia Serbia-ten­
nero segiialatì dèi movimenti mi-
li tar il ali armaatì • 

ONIO J30NALDI Direttore. 
^Nio STÉFANÌ Gerente respon^. 

ìax< 

Premiata a'̂ mójté '̂̂ jyóìéiztohì con 4 

',,; tt'afgCHtQ al mento industriale, 
-e documenti di niolti,o;?^i.iaiì. ; 

^'.Fabbrica, e' spedizioni alia farma­
cia Di Md'MTI, Gasielfranco-Veneto — 
Dietro ivagiià Postale di i t L. 2 si 
spedisce in ogni paese ;d'Italia. 

Deposito Padova ai magazzino Cor-
rtelio. — Venezia farmacia rren^o, S. 

W 
rS^tó': 

flFei ' giorni '5, ^ i l , del venturo 
ettenibre si terrà la solita 

Mera di AiiilBaìi 
A I 

•"JiH* me i | " - i" i -Hl~^ t—hWi« •P tU ' lWk ' l ' l^h . f l . -U^ W - U W W H T » • l ^ k l l p ^ ' 4 4 ' W h W 

*••%** u 
fA'yt^nria SlefardJ 

VIENNA', 8. — U' imperatore tì ri-

ises 
che dovrebbe^, aver liìogÒ 1116 set-; 
tembre p. vAsoì-à intiece. fat^a m 
anllcipazìm^j^ c\ob. lì giorno 

; t « àk«»t» A8»« 
con\e venne stabilito dalla Direzio­
ne Generdìe del Debito Pubblico 
con s.tì.a avviso 30 luglio u. s. 

tiene il suo'QiiìiJnétto aperto ìn Pa­
dova i l prjmo Piano sopra il Tetkt^m con sommìnislrazioiie'a 'spese del . ,, . .«warlìsisSall iu Vìa Pedroccht il ««^ 

Conl,utie di'paglia e foraggio ed%^HVodi, Mercoledì e Venerdì d'ogni set-
sposizion^.aj premi nel terzo giorno, 

T-

li 

tuìiana* 
- ì 

^ ^strae e rimette denti à dentiera 
artlfitìiaUjì puliture, ^iMgl^pne ed ot­
turazione dei denti. V ; 

. : • ! • 

1 
I premi assegnati a questa estra 

A simìl'tndtne di molte altre gran­
di Oitt^, od ;i maggior comod^ ,̂;;La 
sbttoscVitia lavoratrice in Capelli,' e-
.sclusivainenie per donna, si pregia 
di avvertire la stimata .•>nà cìienleSa 
e d'altre, olio vorranno farlo un tale 1 Gabinetto aperto in Vìcenaa tutti ì 
o.ìora, che da oggi riceverà commis- giorni; a S. ^ lu i ree l lo . ( l ^ ^ 

per ì poveri dalie ore O alle IH ant. 
nei ;:^tjt^*^tti'3'̂  giorni della settìiaaa® 

i 

'^•i 

ài 

-f 

t 

'•% 

••H 

j^ri-,.-Hr'..-'; 

ì'SJ: 

->^ . l>::U^kzU r 4 . ^ U i U - ' ' •-^i^r^:V•lLK^••l^ly~tlla•\WaS"^''• ' l l - L l l . • . / • ^ . - l ^ . . ;u-n!ljIiUIS4b kMtùJm oiv.mtunl'rit lvhB! ̂  -̂ ^u j;^ I II" t n i|-ul-• >"-;i U MFfin:kv±̂ ±i% - ' j '_fJt l_ . .^l . lKVl'b^lHlB- . J h •'XiJ^'t^^wlfaiitJz. 
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wì v^onmm 
ys to specialmente 

• : T 

STINI / ^ELLB.AFFEZIONI NERVOSE DELLG)^^STOMACQ E^^DEGLI; 
(^fUùii bruciori « dolori t̂ i stomaco, nei 

iìolorì intesU'nE l̂ir nelle coliche nervose, nelie fìainhììte. :nelle diaree che Seguono spesso 
e. con faciluà alle catuvp digestioni.jò^ néllesaui'imento delle forze, lasciato clair abuso 

rf 

-T'L.b '1- /'•--

ih w^f 

dei piaceri yeherei o. dtilun~ghemà!atti#Wate eoa dieta sevè̂ ^̂ ^̂  et̂ rim'̂ diì evìtcdàhti.' 
' È mpUp, |?òveyple nelìUsten hell* ippcondriasi e viene consigliattì nella veglia a 

tutte Queiie persoWe che fossero, per; temnevamento o per. male nervoso/'dominate ' da 
pensieri tristi >e melanconici. >, . ,;,„ .„ ., / - ' . 

te^r ì f iu^dto p e r l e smcidei te nk i i l a t l i è «i lioni è d u co5i fouf lè r ìo .c0n a l 

^;'Gsata'nelle .malattie ^eUà pel)e;^,8^eci^lp?enle negli, erpeti non febbrili;.in molte af-
'^';^' fe^jònl gàstiiQŝ f̂p îch^^^ è gàstró-epàti^che; nelle ^ronchiti pporiicheied in moltV'arire for̂  
"••̂ "'•''me "morbose."delia mucosa polmonai-o. ..^^,'.,.'-j ,,'̂ ,,,. . :.. :,.;-.'-\I.:-"À4^S;| •.- ;-, '-/.^^^^ 

' •'Quest'acqua, oltre ad essere ricca oT'drog'eno solforato,; cli^'è^l suo'elemento nrì"^' 
cipale, ho. i\ vantaggio di contenera in minimo proporzioni sali di calce e matene fisse^ 
èfiè'̂ Ià rendono tollelaCissimà anche dagli stomU l̂lii più debdls^ preferibile quindi alle'aì-
tre acque solforos^iftr^ depòsito g^ conduttore delia fonte 

' ' - . . : : ; , : ;•• L:rCOUNELip,Farm,„amAngeK.in Padova. 

t^j^Bàga^^wssft^^a^ ^énjJj|t^|RaSwerEiaiaa^iitfÌ^aV'»'ea*t©.-- cl ie ^e.SasffiifagÌi©,«lcv»fiio 
p W é a r ^ f l é IscBrls'-tuuBìi^éégMeBsSl, ™«',:ttt|«»rMo. ail. ffi®ll«,,s<BiJKa.'f»sc©iÉffi I n 
e k r * a ver'dte,::jX*tot Cprn^MW'-^cq^.Solf.Iìain. — t*H®T?atà is©!-^©*!-®'̂  Acà..Solft 
Ràml'^^:er^0l,^i^^ Acqua Solf. Rair^.F.T.imB.y 
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li 

^•)ìiJ 

. = . • ^ ,» MiHii^'^.tfe! 
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I ; .i n 

' . - 'ì l.A'\KUÙ • L 

Sali granulari effervescente 

\ -, ' A. ( M ' r - ' ^ h ^ . 

• i ! • -

I I » 

è la pits^' verità 
e-

*••'• 

ÌM 

'•'ir©' ISniao^*® ' 'p«i'llrfia*elp." s'éê sièo"' noiftié è "«stoe: v i e n e uon, SMiercS.aio Mei 
f caffè ©f «lai :ii^a^oB'is*i 1$SM pev godes 'c «Il MM'bfflipoi*ig'a-gsVad©WoIc cìae 

c« 

^ H . , - j . ì ' . - '̂ è' I Wl eB3 
••#4i.i 
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AÌITIFIGIAL 

A^ 

• * 

•. y i 
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lU: mpdo 
da poter 

tutte ̂  le fi'O-
^ . . ^ ' ^ 

• - i^i 

^ I -
I ^ 

SI preparar 
•'prietà fìsiche,e medicinali ,deila ndturaléP^ 

' ,ìn conseguenza^ ditali verità si ideo un 
acqua-dolce occoirente 

:,e per tal modo ottener 
vantaggi dircotì:ioB11àUef.diC'SpeVa, Ĉ'̂ ^ ,. ,....: 
^̂  Pgnì. vàsoi è/.^ufficiente:i|ìeriun bagno da.fanciullo un'adulto converrà.usarne.due 
. , ;Inacqua che,,ha servito per uri'baglio p̂ uossi riscaldare ed usard nel:secondo giorno. 
,,î  %L'o2not. cresc'ente consumo del misto pel baeno salso artificiale ò la sua migliore 
, raccomandazione. 

il' 

' i . l 

. I ' 

' i 

di dh. teperdrier (ParlgO 
Questi sali sono le prepara­

zioni le più efficaci èpiùtolle-
rate.dallo stomaco,per l'an̂ Efiî î 
nistrazìonè della Eiitina e suoi 

1 ,cppip9su; Sonò i^mìgUoH Mrii^^i' 
'contro la Gotta^'il Jle-umàCism 
' àHiUUreyìp.:J}i'atèsi^uricà', Be-^i 
nella, Calcolósi, Catarri cronici 
dello' stomaco e [della vescica j 
• sciolgono , le conqreaipni e cal-
. còli forniàti da acido urico. • '̂  f' 
4 fws Deposito perTJ/a^/a ; '^^ 
•'jA..'i4:-A.XT:2:onsri ^ o , -

4̂(4»>Vìa della Sala, Milano, .. , 
, e m tuttele principali farmacie-

•J' 

eS 

ho'fattoi-la^mia felicità .(iella vita mediante 
• ' ,r, l ' j 

'una signifìante vÌEoitd di 
I ì 

• ^ ' 1 ' 

1 ' 

^ / 

.' • ^ 
i r 11 F .•.• 

J, - - I 

I ' -

I • 

I r 

ma solamente secondo le. Istruzioni pel 
gmòfìd del'flessóre di mikfematifca 
;M : ,BQOOLEO,DE;ORL^^ -

-Bhrlino''W'. (Wilhelmsìn'dssejj ora Stuelér-
/ •'"''' . ' M s s e N . ^ ^ '•• :••• • ^ ^ ^ -

• • y^ r - j 

'Questo è conforme" alla verità e conferma'' 

j ;4.d ogni lèttera verrà risposta ih lingua i-
ilaliana. -̂  ="•••• • •,- -\ •• ̂ '''•' 

h • 

I - •• i 

1 1 I • I 
. - I ::vi.a^:i.?d'ì©*® ^ 1 ' • ^ 1 ÌU 

• • f c M i l l ^^•'-H-' F - . . 

^'- 1^ 

'• 

••> ^ . V 

I . 

È brmai^'itìérpstabile-fluanto sia interessante in medicina l'Olio di fegato di Merluzz(> 
e'Gd:n'qiiàr\tì^yragÌQne;-vengà es^^ collocato nel'numerò dei medicamenti, òhe hàtjm '̂.dato 
coli'esperienza risultati del maggior rilievo. ; ì ; ' :̂ ^ 

Lô  stesso diciisitlèll'Òjip dì; Alerluzzo iodoferrató, con la. differenza che questo è più 
cbriV(éWièhte"^helìe'condizióni rno^b' " ' " .!.-•<>-.:.--. < ;-vj.., 1 ...:.... 
ed ihtrod 
i globul 
seguenza una più perfetta e |Com['leta sanguificuzione. 

Lo si usa giornalmen/e alla, dose dì-una tìucbhiaiata da c&fTè '̂àumeritando progressi­
vamente Ano ad una od ancK^ Iilue cucchidiató'-da*'tavola' a seconda dell'età e del bisogno. 

I^IS, Si raccomanda di custodirlo turacciato entro l'apposito astuccio, per'preservai'lo 
dall'aria e dalla luce. • , 

' _ 

Ì K M ; u.*U'i^'^^'^-i.^i*i 
j - „ .• •r. • f . ' 

- ' • O 
s ' . "ViP i b , * 

T-??^ 

a 1- , I h=7'f 

\K 
- ••"h'- -. ' -

I l ;.i ' •!- i , i 

ù ì. 

• ' : O-A-

t'V 

• ' 1 l 

" V - , 

I -1 

MCim\* ' 

, ^ ' ifPAItE PfiA 

I 

' " in scatole di metallo dorato. 
• , : . . . - , . , . . 

Conser;v,i\|l,̂ , c'alzaUire è rìsnUa brillante ài primi colpi 
di spazzola mantenendo senìp̂ '.ió inorbida la pelle, -

Eift n e l l e «Il cai^ 'a" . 
conserva la morbiut^zza e il nero proprio di tali calzatu-, 

1̂ 

i 

1 -

re semi\ e.ssicui'le mai. . ; 
Si v'epde in dettaglio i^ tutte le buone, case d'Italia. 

MANZONI e C , via della Sala,'N. 16, Milano. 
Deposito e vendita da A 

V. 

! A Ir -^ . 1 
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Padoft; Tipogp^fìa del Bacchiglione Corriera-y$'^('UQ'^'^^,i^^^^ Dipinto N. 3837. A. — •- I ' 
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